
LA PATENTE DELL’EDUCATORE 



L’educazione è   
cosa di cuore. 

    

Don Bosco 



DIVIETO DI TRANSITO 
PER "SOLITARI" 

 
•L‘educatore non procede da solo.  

•Sa che l'educazione va fatta in gruppo perché 
ognuno ha i propri talenti: c'é chi sa 
organizzare, chi cantare, chi coinvolgere...  

•Con collaborazione e affiatamento potete fare 
grandi cose! 

•Divieto di transito nella coscienza dei ragazzi; 
la coscienza é un limite invalicabile, é il luogo 
in cui l'uomo é solo con Dio.  

•L'educatore propone, con convinzione e 
calore, ma non impone 



SENSO VIETATO 
 

L'educatore non esclude l'accesso a 
nessuno... siamo qui per educare ed essere 
educati. 
 

La porta sempre aperta, la luce sempre 
accesa...  
 



DIVIETO DI SORPASSO 

 L'educatore non è in gara con gli altri; 
 
  non si sente più bravo e… 
 
 … non cerca di fare tutto lui. 
 
 Fate in modo che per i ragazzi un educatore 

valga l'altro.  
 

 
 



LIMITE MASSIMO DI VELOCITA' 

 L'educatore sa cambiare velocità di comunicazione a 
seconda delle strade che affronta, perché… 

 … non tutti ragazzi sono uguali e… 

 … perché gli stessi ragazzi cambiano. 
 

 Tenete la giusta velocità, né troppo bassa né troppo alta  
 

 I ragazzi fanno fatica a salire verso Dio e a capire il linguaggio 
religioso; 

  é da saggi usare una marcia adeguatamente bassa, lenta. 
 

 E' inutile fare teste ben piene: meglio puntare alle teste ben fatte.  
 
 



DIVIETO DI SEGNALAZIONI 
ACUSTICHE  

Urlare troppo non serve che a far 
ammalare il fegato e sfondare i polmoni. 

 

Le parole sussurrate sono in genere le 
meglio ascoltate.  
 



DIVIETO DI SOSTA  

L'educatore non sta mai fermo e non fa 
mai le stesse cose, ha capacità di 
iniziativa e propone attività diverse. 
 

Non dite: "Non tocca a me".  
 



DIREZIONE  
OBBLIGATORIA 

 L'educatore non dice ai ragazzi quello che pensa lui, 
secondo i propri gusti;  

 testimonia il Vangelo e la dottrina della chiesa. 

 Non dite certe cose, ma cose certe.  

 
 L'educatore sta in mezzo ai ragazzi e si abbassa al loro 

livello.  

 Stima i ragazzi per quello che sono, fa emergere le loro 
doti.  

 Li conosce e crea un clima di fiducia tra lui e loro.  



DARE PRECEDENZA  

L'educatore da la precedenza alle verità 
più importanti, alle verità essenziali. 
 

E' meglio che il ragazzo intenda poco 
piuttosto che fraintenda molto  



 Non si é educatore solo nella saletta parrocchiale, ma 
sempre e ovunque.  

 L'educatore comunica se é se stesso, non nasconde i 
propri difetti ma cerca di migliorarsi, non dimentica di 
essere ciò che vuole trasmettere 
 

 Le parole sono suono, i fatti tuono.  



SENSO UNICO 
 

L'educatore non va avanti a testa bassa, 
senza l'aiuto di nessuno (di Dio poi...),  

ed é consapevole di non saper fare tutto 
per tutti. 
 

Fatevi guidare! (dal parroco, dal 
presidente, dal responsabile..)  
 



BAR 
 

L'educatore é allegro, fa festa e si trova 
in compagnia... 
 

 I ragazzi devono subito imparare che il 
cristiano é l'ultimo a smettere di ridere 
 

Dio é spassoso, non lagnoso.  



STRADA SENZA USCITA 
 

L'educatore non si deprime per un 
fallimento.  

Sa che per Dio non esistono strade 
senza uscita. Il Signore trova 
sempre una strada, una possibilità 
per arrivare a tutti... 
 



RIFORNIMENTO 
 

 L'educatore cura le motivazioni che lo 
sospingono e fa regolarmente il pieno di 
"spirito".  

 Attraverso la preghiera e i sacramenti evita di 
trovarsi a corto di "gas", di motivazioni ed 
entusiasmo. 
 

 Educa alla preghiera e ai sacramenti perché sa 
che: 

"ciò che non fai non lo impari" e "ciò che non     
impari non fai  



SOS 

Dispositivo per chiamate di soccorso. 
 

Da usare in caso di necessità per 
mettersi in contatto con Dio.  

Comunque a Dio non dispiace se viene 
utilizzato anche solo per raccontargli 
come é andata la giornata...  
 



PERICOLO GENERICO  

 L'educatore é pronto per affrontare nuove sfide e a 
sostenere la fatica perché é umile, (conosce bene se 
stesso), ed é forte (ha la fortezza delle motivazioni).  

 L'educatore é sempre al lavoro. 
  Non si siede sui risultati ottenuti e… 
 … cerca sempre di migliorarsi, con corsi, letture, prove 

e tanta buona volontà. 
 Non esiste l'educatore arrivato! 

 L'educatore incontra mille difficoltà e strade 
insidiose che lo tentano a lasciare. 

 Meglio rallentare il ritmo e riflettere sulle 
difficoltà che cercare di distanziarle.  



E per finire… 

Ricordatevi che l'educazione é 
cosa di cuore e solo Dio ne é il 
padrone e non potremo riuscire 
in cosa alcuna se Lui non ce ne 
da le chiavi ! 
 
 
      (Don Bosco)  
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